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 1.1.9. procedure per il prelievo salivare; 
 1.1.10. procedure e normative di riferimento per la identifi-

cazione e rintracciabilità del donatore CSE e dei campioni biologici; 
 1.1.11. norme relative alla gestione della documentazione sa-

nitaria e tutela della    privacy   . 
 1.2. L’infermiere coinvolto nelle manifestazioni    out door     deve 

possedere adeguate conoscenze/esperienze professionali nei seguenti 
ambiti:  

 1.2.1. attività di promozione della cultura del dono; 
 1.2.2. informazione e comunicazione al donatore di CSE; 
 1.2.3. acquisizione consenso; 
 1.2.4. assistenza alla raccolta preliminare dei dati clinici e al 

   counselling    del donatore di CSE; 
 1.2.5.    standard    IBMDR e normativa vigente applicabile; 
 1.2.6. procedure per il prelievo salivare; 
 1.2.7. procedure e normative di riferimento per la identifica-

zione e rintracciabilità del donatore CSE e dei campioni biologici; 
 1.2.8. norme relative alla gestione della documentazione sani-

taria e tutela della    privacy   . 
 1.3. Il biologo coinvolto nelle manifestazioni    out door     deve 

possedere adeguate conoscenze/esperienze professionali nei seguenti 
ambiti:  

 1.3.1. attività di promozione della cultura del dono; 
 1.3.2. informazione e comunicazione al donatore di CSE; 
 1.3.3.    standard    IBMDR e normativa vigente applicabile; 
 1.3.4. norme relative alla gestione della documentazione sani-

taria e tutela della    privacy;  
 1.3.5. norme relative alla gestione della documentazione sani-

taria e tutela della    privacy   . 
 2. Modello di corso di formazione e acquisizione delle competen-

ze per la qualificazione del personale medico, infermieristico e biologo 
volontario coinvolto nelle manifestazioni    out door   . 

  Contenuti ed obiettivi formativi  

 Modulo 1 
 I principi fondamentali del volontariato nell’ambito delle CSE, la 

realtà associativa. 
 Le leggi che regolano le attività di donazione di CSE. 
 Le basi scientifiche del trapianto di CSE. 
 Gli    standard    IBMDR. 
 Tecniche di comunicazione per la sensibilizzazione alla donazione 

ed agli stili di vita sani. 
 L’accoglienza e l’accettazione, la relazione con il donatore. 
 L’attività di raccolta dei campioni biologici e delle CSE. 
 Norme relative alla gestione della documentazione sanitaria e tu-

tela della    privacy   . 
 Caratteristiche dei    kit    di prelievo e nozioni sul loro corretto uso. 
 Modulo 2 
 Criteri di idoneità. 
 Le responsabilità del personale medico e del personale infermieri-

stico addetto alla raccolta preliminare dei dati anamnestici e del campio-
ne salivare del donatore di CSE. 

 La gestione degli eventi/reazioni avverse. 

 Compilazione, segnalazione e conservazione della modulistica 
relativa. 

 Elementi di epidemiologia e prevenzione delle malattie trasmissi-
bili con i prodotti biologici di origine umana. 

 Modulo 3 

 Corretto confezionamento e trasporto dei campioni biologici 
raccolti. 

 Etichettatura e tracciabilità dei campioni biologici. 

 Nozioni in materia di protezione di dati personali e sensibili. 

 La parte teorica è articolata in tre moduli. Oltre alla parte teorica, 
è raccomandato un periodo di acquisizione delle competenze pratiche 
della durata di tre giorni effettivi, previo accordo formalizzato con il 
registro regionale di riferimento. 

 Il registro regionale, in collaborazione con le proprie articolazioni 
funzionali, e con personale esperto di donazione di CSE afferente alle 
strutture di medicina trasfusionale è responsabile della formazione, del-
la verifica del mantenimento delle competenze di detto personale sanita-
rio e del rilascio del certificato di avvenuta formazione e di acquisizione 
delle competenze necessarie. 

 Il registro regionale programma iniziative di aggiornamento del 
personale sanitario volontario a cadenza regolare e qualora intervenga-
no nuovi    standard    operativi.   
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 dicembre 2018 .

      Determinazione delle retribuzioni convenzionali 2019 per 
i lavoratori all’estero.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 1987, 
n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ot-
tobre 1987, n. 398, concernenti le assicurazioni sociali 
obbligatorie per i lavoratori italiani operanti all’estero ed 
il sistema di determinazione delle relative contribuzioni 
secondo retribuzioni convenzionali da fissare annualmen-
te, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, con riferimento, e comunque in misura non infe-
riore, ai contratti collettivi nazionali di categoria raggrup-
pati per settori omogenei; 
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 Visto l’art. 51, comma 8  -bis  , del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che prevede 
l’utilizzazione, anche ai fini fiscali, delle retribuzioni con-
venzionali di cui al decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 398, per la determinazione del reddito di lavoro dipen-
dente prestato all’estero; 

 Visto l’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 426, 
concernente modalità per la determinazione delle basi re-
tributive al fine del computo dell’indennità ordinaria di 
disoccupazione per i lavoratori italiani rimpatriati; 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 2 settembre 1997, 
n. 314 che, nel modificare l’art. 12, comma 8, della legge 
30 aprile 1969, n. 153, ha confermato le disposizioni in 
materia di retribuzioni convenzionali previste per deter-
minate categorie di lavoratori per la determinazione del 
reddito da lavoro dipendente ai fini contributivi; 

 Considerato il decreto interministeriale del 20 dicem-
bre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 14 del 18 gennaio 2018, relativo alla 
determinazione delle predette retribuzioni convenzionali 
dal periodo di paga in corso al 1° gennaio 2018 e fino a 
tutto il periodo di paga in corso al 31 dicembre 2018; 

 Considerati i contratti collettivi nazionali di lavoro in 
vigore per le diverse categorie, raggruppati per settori di 
riscontrata omogeneità; 

 Tenuto conto delle proposte formulate da Confindu-
stria con nota del 1° ottobre 2018, da Confcommercio 
con nota del 2 ottobre 2018, da Confetra con nota del 
4 ottobre 2018, da ANITA con nota del 4 ottobre 2018, 
da ABI con nota del 12 ottobre 2018, da UGL con nota 
del 15 ottobre 2018, da FNSI con nota del 31 ottobre 
2018, dall’INPS in sede di Conferenza di servizi, nonché 
degli elementi pervenuti dall’ISTAT con nota dell’8 ot-
tobre 2018; 

 Ritenuta la necessità di provvedere, per l’anno 2019, 
alla determinazione delle retribuzioni in questione, anche 
sulla base delle risultanze della Conferenza di servizi, 
convocata ai sensi dell’art. 14 della legge n. 241 del 1990 
e successive modifiche ed integrazioni, svoltasi l’8 no-
vembre 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Retribuzioni convenzionali    

     A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° gen-
naio 2019 e fino a tutto il periodo di paga in corso al 
31 dicembre 2019, le retribuzioni convenzionali da 

prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti per 
le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani ope-
ranti all’estero ai sensi del decreto-legge 31 luglio 1987, 
n. 317, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ot-
tobre 1987, n. 398, nonché per il calcolo delle imposte 
sul reddito da lavoro dipendente, ai sensi dell’art. 51, 
comma 8  -bis  , del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, sono stabilite nella misura 
risultante, per ciascun settore, dalle unite tabelle, che 
costituiscono parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Fasce di retribuzione    

     Per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retri-
buzione, la retribuzione convenzionale imponibile è de-
terminata sulla base del raffronto con la fascia di retribu-
zione nazionale corrispondente, di cui alle tabelle citate 
all’art. 1.   

  Art. 3.

      Frazionabilità delle retribuzioni    

     I valori convenzionali individuati nelle tabelle, in caso 
di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, trasferi-
menti da o per l’estero, nel corso del mese, sono divisibili 
in ragione di ventisei giornate.   

  Art. 4.

      Trattamento di disoccupazione
per i lavoratori rimpatriati    

     Sulle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 1 va li-
quidato il trattamento ordinario di disoccupazione in fa-
vore dei lavoratori italiani rimpatriati. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     DI MAIO   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   TRIA     
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 ALLEGATO    
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